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Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali

Direzione generale per l’Attività Ispettiva


	
	Roma, 22 dicembre 2005

	Divisione I - Consulenza, contenzioso,

 formazione del personale ispettivo e affari generali

Prot. n° 3150

Risposta a nota prot. 221 del 24 giugno 2005
	All’
	Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani (INPGI)

Via Nizza n. 35

00198 – Roma


Oggetto: richiesta di parere in materia di accesso in via telematica ai dati presenti nel modello 770 ad opera dei funzionari INPGI.

L’INPGI gestisce, in regime di sostitutività, la previdenza e l’assistenza in favore dei giornalisti iscritti in appositi albi e registri professionali (art. 1, L. n. 1564/1951) ed è titolare dei poteri ispettivi per l’accertamento della regolarità degli adempimenti contributivi connessi.

Come evidenziato da codesto Istituto, l’articolo 3 del D.L. n. 463/1983 (convertito dalla L. n. 638/1983) stabilisce che “…ai funzionari dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, dell'Ente nazionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello spettacolo, del Servizio per i contributi agricoli unificati, degli altri enti per i quali sussiste la contribuzione obbligatoria, addetti alla vigilanza presso gli ispettorati del lavoro, sono conferiti i poteri: 

a) di accedere a tutti i locali delle aziende, agli stabilimenti, ai laboratori, ai cantiere ed altri luoghi di lavoro, per esaminare i libri di matricola e paga, i documenti equipollenti ed ogni altra documentazione, compresa quella contabile, che abbia diretta o indiretta pertinenza con l'assolvimento degli obblighi contributivi e l'erogazione delle prestazioni…”.
La stessa norma stabilisce altresì che il personale ispettivo degli Istituti può “anche esercitare gli altri poteri spettanti in materia di previdenza e assistenza sociale agli ispettori del lavoro, ad eccezione di quello di contestare contravvenzioni…”.

Tale attività di accertamento è stata peraltro estesa, stante la previsione di cui alla L. n. 150/2000 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni), anche al personale addetto agli uffici stampa presso le Pubbliche Amministrazioni, almeno con riferimento al personale “estraneo alla pubblica amministrazione in possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui all'articolo 5, utilizzato con le modalità di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni” (art. 9, comma 2, L. n. 150/2000).

Nell’ambito della citata attività ispettiva – che deve essere coerente e coordinata con il restante sistema di iniziative di vigilanza e di contrasto del lavoro sommerso e irregolare delineato dal D.Lgs. n. 124/2004 – riveste particolare importanza, come evidenziato da codesto Istituto, l’esame del modello 770, che certamente rientra nell’ambito della documentazione che, ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 463/1983, ha “diretta o indiretta pertinenza con l'assolvimento degli obblighi contributivi e l'erogazione delle prestazioni”. Pertanto non sembrano sussistere perplessità in ordine alla legittimazione da parte del personale ispettivo dell’INPGI a verificare tale documentazione, sia pur tenendo presenti i profili concernenti la tutela della privacy dei soggetti cui i dati si riferiscono. Peraltro stante la qualifica di pubblico ufficiale rivestita dai funzionari di codesto Istituto infatti, anche nei loro confronti trova applicazione la previsione di cui all’art. 326 c.p. che punisce con la reclusione “il pubblico ufficiale, o la persona incaricata di un pubblico servizio che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza” ovvero che “per procurare a sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete”.

Va ancora evidenziato che la funzione pubblicistica svolta dall’Istituto attribuisce allo stesso l’onere di operare secondo i principi dettati dalla L. n. 241/1990 (come modificata dalla L. n. 15/2005 e dal D:L. n. 35/2005, convertito dalla L. n. 80/2005), fra cui in primo luogo rientrano i criteri di economicità, efficacia, pubblicità e trasparenza.

In applicazione di detti principi e considerato l’assetto normativo citato, appare pertanto rispondente alle finalità di codesto Istituto e ai più generali criteri di “buona amministrazione” la stipula di una convenzione tra INPGI e Agenzia delle Entrate sulla base della quale poter acquisire, anche per via telematica, i dati contenuti nei modelli 770 relativi ad aziende da sottoporre a verifica ispettiva.

  IL DIRIGENTE

(Dr. Paolo Pennesi)
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